113) 


N. ddl 


Anno Vi 


CH 


pal 


dizione 


+47 


del mattino), 


Anno 


SI PUBLICA DUB voLta AL GIORNO. 


ingoll soldi 2; 


namento per Trio 
firaua: mattino + meriggio £ 110 al mose, a 
È ae. maltino f. si 


tro Pagamenti anticipati (i : 


0 al mese, & 
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no è 0 
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Rendiamo attenti 
abbonati 

no 

i qu 


dus edizioni 
meriggio 
pagano diret 
nssgciazione 


alla 
che 
into 
nts l'import 
mast) 
ricevono it dono 1 
popolate del Dr. 
l'anno I 
sare qu 


coloro 


Almanacco igienico 


ndi, lasciando pas- 

llel mese senza 
Il diritto al hi 
monsi 


sti primi gio 
aver pagato, perdono 
Tutti i signori mi 

ni quali pan) mA sonduto ieri, 
nonchè. £ settimanali, ai 
quali } pregati di 
uvere importo d'ass 
zione all'ufficio, Corso N. 4 


gati 


Telegrammi «o Corrispondenze 
(iSbarbareido. ROMA l. 
liscirà tu nuovo giorgale, 
Sbarbaro, intitolato:La penna di Pietro 
Sbar rbaro, Rivi, di scienze, 


a 
arti ed ostelricia. Editore îl Perinò, 
qu 


Domenica 
diretto da 


lettere, 
il 
le retribuisco lo'Sbarbaro con mille 
tire, menslii, 

Un regalo del Papa ROMA 1. Il 
Papa ha regalato, prelevandolo dall'obolo 
di 8. Pietro, mezzo milione alla Con- 
grega della Propaganda Fide. 

Un. regalo alla moglie di Depretis. 
ROMA 1, Il re mandò come. regafo di 
Capo d'anno, alli moglie di Depretis 
una collanà «di, brillanti del valore di 
70,000 lire. 

Nové. VENMZIA 1. i, Ja gran 
quantità. di neve, vagionò l' interruzione 
delle linee telegraficho con Roma, Na- 
poli, Firenze e Genova. Oggi sì ripren- 
derà il servizio. 

Uontro le Kellnerine. ROMA 1. Ste- 
notte. ul toccò i camerieri di caffè e 
birrarie si riunirono al teatro Umberto 
por discutere la questione del servizio 
delle kellasrine in. quegli afabilimenti 
dove, fino a poco tempo; servivano loro 
uomizif. Gli adunati erano circa trocen- 
to:*Molte guardie @ tre delegati di pu- 
blica sicuregra, La Pieoiarora lu nn 
Eiitissima: Sì sostenne che le Kelln 
2 fanno una: dannosa envovttenza ai 
samerieri, @ portano la immoralità. Per- 
vene un telegramma déi camerieri di 
Milano, chu sì essociano alle delibera- 
zioni dei compagui, Si votò all''unani 
mità un ordine delgiorno per redigere 
una protesti e per ricorrere allo an- 
torità affinchè proibizca il servizio dello 
kellnerine, come s'è fatto a Napoli. 

Un borsista” ole sì costituisce; 
VIENNA 1, Ieri mattini, il proprie 
tario d'un campioîr di borsa, Gustavo 
Woiss, si è costituito al Procuratore dì 
Stato, "dichiarando di aver comme 
delle irregolari operazioni. Fu mandato 
agli arresti. Il Weiss Pe buon no- 
me, Lu ditta esisteva da 15 ‘anvi. Nel 
1884 ebbe a subire forti perdite negli 
auccheri, ed invece di dichiararsi su- 
bito insolvente, adoper®i denari dei 
Buioi commiltenti sino a che arrivò a 
mettere in circolazione delle. cambiali 
col nome. d'un grossista viénnese, Co- 
minciò vol rititarle avanti la scadenza. 
Poi vistosi coll'acquarella gola, decise 
E PISSIONI retanene 


SSIONI FUNESTE” 


ranz0 Gli amanti di P. ‘arigi) 
Poi pensaye che ‘anche quando a 
vesse avuto il coraggio di rinunciare a 
Fabiano, coraggio che, d’ altra parte, 
non-ave quest'abba dono uccidere- 
be Fabiano o lo renderebbe pazzo; 
Zaira voleva prima di tutto risparminr- 
gli una sofferenza, conservare l' amore 
di quest'uomo appassionato, la cnì pas- 
nions aveva finito per -inebriare Jei 
atensa. ct 
Dunque bisognava lottare; stare al- 
salvare il suo amore senti pet 
dere Ja propria consider@zione: rima- 
nere la signora Ducantin; conservare 
lia ch’ella amava e non: sacrificare 


(Conti, Us] ro 


e 


Non era una cosa faci 
Più durava il Joro 
ifficoltà aumentavano 
Ella lo vedeva bene. 
Sentiva che ogni giorno si ayyicina- 
r abisso ed’ alla cata- 
strofe; e, simile all uomio, olie cade ‘pèr 
gli sooscendimenti di 
mele apriegli 
enga fondo; 
Fatiosa te a tutto 
lentare Ja sua 
qualche secondo, 
Finalmente giunse in casa disua zia. 


La vedova Daryillò abitava. in via 


Una montagna 6 

precipizio 
reppava. \dispe- 
poteva ral 
ritardarla di 


‘ella si è 


caduta 0 


quattro 
ni 


bimbi, di cu 

iglio'ignorava 
Le 
40.000. fiorini. 


ione del marito. graditi 


al 
{ascendono 
|" 
I? Picec 
reca: 
Là Oronao ieri 
Tn giro pel mondo 
Il processo. ii Munster 
Un rice nto DA 
Le memorie del generale Grant 
Processo per falsificazione. 

ie del giorno; e0 


ciroa 


a 


che esce oggi 


di 
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B PATTI VARI 
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LO, ore 2 pom, f.l. — Altezza baromieteica 
ao 


Capo d'anno. Dopo 
lagro, ohiassone, dopo i 
‘wi simposî modesti, 
disî, ‘con v più o meno 
sempre allegri, gente imbacu 
dolosa, assonnità, clie rinos 
dormire. 

Va u-dormire yielle prime ore del miut- 
tino, mentre i primi albori incominoiano 
a spuntare va a ite dopo nver 
cantato il du profundis all'anno vecchio 
senza rimpianto, dopo uver salutato 
l'anno nuovo, - quest'ottantassi clie na- 
sea di venerdì e fu preconizzato felibe, 
a dispetto. deî piccoli pregiudizi don- 
nesohi — con un Evwiva saldo; fragoro- 
so, tipetuto»da mille voci, mentre )'o- 
frologio, ih suono monotono è ondenza- 
to, batteva la mezzanotte. 

Poi, invernale, 
fredda. 

Lù solita processione di g 
viene ad augurarvi il buon principio 
ed avriscugtere la mance Genta va. 
stita s vuovo per l'occasione, con un 
sorriso sul labro, tipi nuovi she non 
iiyete. visto elle uns 0 dua volte l'an- 
io. Porsone alle quali fate volentieri 
un dono perchè se lo meritano, indi 
vidui ni quili non potete dir di nò e 
che congedereste volentieri, ma non vi 
basta l'animo di farlo, Un insieme no- 
ioso, seccante, che urta i nervi. 

Sul tavolo, visibilio di bigliettini 
d’augnrio : gente che, pel momento, si 
lima credere sincera. Non sì inconiin- 
cerà l’anno con un sorpatto da acetti- 

i: sarebbe un oattivo prosngio. 

E si ricambiano questi biglietti, e 
per via, un aflrett anlutore È 
noscenti, a stringer loro la mano 
Chissà P fra tante strette di mano in- 
differenti, ra tanti ‘angurî mormorati 
fior di labro; con la indifferenza 
curante. delle fensi fatte, forse unn siret- 
ta viramente amica; forse una parola, 
una fra tante, ole veramente partirà, del 
suore. 

I ricoverati in.via Manzoni, 
Nella mattina d'oggi, | ricoverati nella 
ansa d'osservazione in via Mitizoni, che 
ascendono ad una quarantina, 


le cens al- 
geniali conviti 
oror Ì 


sì 


do 


giornata 


so- 


non- 


È 
della Pompo; 
appari tamento 
{e per una donna sola 

La signora Darwille non 
avuto un carattere amabile, 


in un pissolò 
che era più che 


e 


aveva 

né 

cerv wuoto, dicnore durò, 
giovane 


Ito 
chè ella era 
finchè l'aveva teggiata, finohò ave- 
va brillato nel mondo, era ta, una 
donna più o meno piacevole; al dire di 
coloro che non aveyano avuto è i 
rapporti comuni 
fu costretta a 
quando gli anni, accumula 
sua spalle, le tolsero î 
salone, ella divenne di 
more, e il fondo del suo naturale, 


iata è duro, 


ta 
sl 


gli 


, che 


Ropra 


ben- 
non Î' aveva msi 


ira che sua zia, 
se allevata. 


ppiamio da Zaî 
l'ayes 

smata 

E nemmeno Zaira 
zia e ls stimava 
dovuto ‘soffrire lungo tempo 
indifferenza; ma si 
dacchè era inferma 
di tenerazza retrospe 
pote, il solo e 
oramai qualohe inte 
non portava odio, le 
certa affezione 

La vecchia signora fu dunque 
Iprosn e contenta nello stesso tenipo 


va 
no, 


ama 
avendo 
la sua 
Darwilin, 
CS 


ancor m 


la nora 
«pooîe 
per sus ni- 


dimostra. 


Zaira. 


pa 
che 


s0r° 


modesto” 


molto | 


hanno apre godub 


verranno, messi in 


gno e disinfezione 


etiaria, 
servazione la pue 
fit suo 
il Erauporto alli 

1 vontuma 
seranno, op 
ni, nell 


anco 

eraNig.ra R 
ataf, non ne permetta 
progri sbitari zione. 

di Pazzacche 
od ev ualmente 
a dhe one 
1 prendore 


testerl 
oa che il 
è pas 

doma- 
in vin] 
vi un 
diainfezio; 
ché; 
ver- 
disi 


nte 


di via die 
ranno praticate le p@ cenergiclie 
prima 


fezioni, GHe Senga 
ilata 

Non era mn 

Il carbonato Tethys, ano di qu 

lavoravano a Boris del piroscafo 

uso) ieri dalifbcasa di osservazione 

Manzoni, dove erà stato rico- 


nuovam 
Qindato a letto! 
ili e 


no, 
N 


Xerato 
In 
strun 


ha 


nota asari 
a e bizzsrra; che il "er 
uz, dal ‘gioriiia,! mercoledì nel. quale 
entrava l'asta è sem7 rimasto 

Ito, è Gîò per farsi del { mpo per- 
dutò, giaechò il sbveruomo, in tutto il 
cdrso della sua yî9, non ricorda d'aver 
moi.godulo, nà fi giorno nè di 
il refrigerio, comune a quasi tutti i mor- 
talî, di riposare finun letto | 

TI coso è tango faor del comune; che 
metta; Gsgcte riluvato, nel mentre 
esso ideata nel Suore ‘un xenso pro- 
fonda pie 

Misure sE 
del. còmmerdìo a 
gonfi in partont® T i 
nottoposti n il medica 
mettersi in meYimento. I 
sono obligati, loro respons 
di far 0as rvato durante il viaggi 
eurioni  sunitarie “apeoial men- 
e+An 8 pulizia ‘è disinfezio: 

misuie' emrebbero buone a 

il foster colera; ma’ visto 
l'ottimo stato della' salut "Sablica, ci 
paiono per lo menò inopportunò 

Affari in atabili conchiusi du- 
@ il decorso diebmbre. Relazione 
modiatore signor Giscomo Ziffor: 
Metà di casa în via della Jorn 
fini 3 
sa delle Logna, fi 
Scorsola (publ, nata), 14,610 - Rea- 
lità in Cologna, £. 8750 - Realità in 
Chiadinòo, £ 8200 - Realità in Chiadi- 
no (publ, asta); f. 7541 
Servola, 1180, 

Società degli alpinisti, Per- 
venne alla Direzione di questa Società 
l'importo di f peroblazioni spon- 

ee n favore dei dalle 
înondazioni del {Irentino. 

Nel manfre la sud 
porto alla Presidenza della Società de- 
gli alpinisti irident razia i 
rohi oblatori, e aggradirà qualunque ul- 
teriore offerta per devolveria allo atea- 
50 scope: 

Gilets* 
obligato; eri 
caffettiore. E 
questa usanza, 
per 


uns 
(o) 


Ù) 
à 
ed 


Bsto créo, 


notte, 


di 
di 


mitarie. Il 
Ba ordinato che i piro- 
iste veng 
ti 
ompitani 


ano 


sotto 


® 


7200 = Realità cin 


Realità iu 


tta rimette l'im- 


gene- 


bianchi. 

la disperazione povero 
eli Cuffà degli Specchi, 

eretta ad obligo, vissuta 


anni, è morta jeri 


parecchi è ri. 


|consorto. Pur troppo non grena nean- | 


rona del Osifà, 
moda, costringeva 
antilo fare gio ‘n 
te dei sagrifizi pecuniari, per comparire | 
al publico lindi e inamidati, ia fatto una 
n gentile, 
ranno vestiti a norox.irreprensii 
re, ed ilpublico tanto a tanto 
ar loro buon vi 


rovesciando je- 


ta che quei 


men- 


li 


cinquant'anni sostiene am 
Daniele, 
n inziovaz 


il suo mestiere 


otto elegante, quest 
gradita quanto w 
ivo le nb altri 
‘esompio, del. .0ajfà 
rà imitato 
La morte di un operato, Pie- 
tro. Danie uomo in sui fa- 
bro all’ Arsonale del Lloyi po- 
meriggi lavoro 


dallo 


ggianti d' 
(e degl 


anni, 
nel 
ji 
il 
via 


di giovedì, t 
della. giornata, se 
stabilimento, assieme ad altri compagni 
c il solito, per via si mostrava 
melanconico, tanto ele uno de’anoi com- 
redendolo di triste umore; gli 
andava dicendo ; 
— Ehi, Piero! 
ciare l'anno nuovo 
ca? E il. Ci 
farl 
Ma il Danieli, 


rmin: 


hagni 


©. che? yuoi comin- 
con. quella ciera seo- 
a che po d'anno a' ha da 
allegro. 
poveretto, rispondeva 
a monosillabi e senza dimeltere niente 
lla sua melanconia Giunto in via 
Navali si fermò ad un.tratto, si portò 
la mano al chore, acousando di sentir- 
mal compagni, gli amici, gli fu- 
rono subito attorno per soogorrerlo; ma 
il male fuceva più serio che mai 
Qualonno corse in cerca, di un medigo 
è s'incontrò nel Dr. Coduri, il quale fu 
sollecito di portarsi pressò il malsto. 
Ma tutta: la sollecitudine e tutte le pre- 
murose cure del dottore a nulla appro- 
arono, chè quando il medico vi giun- 
se, il povero Daniali era già cadavere. 
Soccombette per rottura. di un aneuri- 
ama. Un ispettore delle guardie, di p. 
ta0 aul luogo, aveva già dispo 
sto arffinahè il cadavere venisse traspor- 
tato alla cappella mortuaria di S. Ginsto. 
La mnglie del, Danisli, atata 
Vi ora auuot 33 
gifalche_modé 


sì 


Sh Soma 


ta; 
in 


vos 


sal suo 


iero 
role, 


che a ragoog dal Jabror ti ques 
lo ultime Ella interoedaite af- 
finchè il cadazere fosse trasportato alla 
Ù one, in yia di Crosada N, 
secondo piano, per poter rendergli gli 
estremi onori. H.fu esaudita. 
into Daniali era un | 
taio, lnboriosissimy; rispettato ad amato | 
da' suoi compagni-e dai preposti, | 
Il primo ballo, la gente si'à 
riversata nell'atrio dal Politeama e nella 
sala, «a follate, urtandosi come un mare 
in tempesta, Poi, al suono della musi- 
ca, quelle centinaia di voppie incomin- 
iarono a*ballare; ara una illusione. per 
quella gente che ni urtava,: si spinge» 
sì pestuya in tutti i modi, 
Naturalmente, man mano "che i fumi 
salivano alla*testa; va nella sala 
una grin nebbia, ed un odore di alcool 
che serrara la "gola. Il publico era il 
tolito : Gente operaia, vestita beno per 
{la circostanza; che-senza nemmeno sa- 


si ol 


del ritorno così napido della nipote, che 
elloaveya ‘veduto ln vigilia, come ub- 
biamo datto, 

— Come! Sei, di nuovo qui 
solamò ella. - Qual motivo» ti ha fatto 
ritornare oggi? 
Jeri 
cò Zi LUA 
manoste di 


pi 
se 
‘on. mi 

sit una c: 
: rimanm 


manca. nienfe.. Benchè 
moltb triste per me il 


rosola, alla ‘mia età, e.im 


ai 


po 
r vengo a trovary 
posso, - rispose 
Non aonn libera, 
voluto che, yi 
per essere 
Varia -di, Ver 
comandala 
E tuo mari mi può 
e Vimpediace più che può 
nire ds me. 


cha 


non 


più vicina 
jilea vi 


S) 


—_ mov vedo- 


di ve- 
conoscete Alfredo! 
le sue abitudini... 

lasciame 

ti ho 


da ciù 
fatto 


Tes 


Sono io che far 
matrimonio. 


fa un momento di 

due donne. 

Rimani qui anche questa 
ripreve Ta eiguora Darwille 

| Fipartirò col 


notte ? 


Ile ne 


skravizio, 


pere il p 


chè, prova il bisogno di d 
I lusso 


di una. notte. di 
omini stanchi della. morosa, che cer 
cano l'oblio fra le braocia di una serva, 

altri che ci vanno, persun dispetto, pet 

una gelosia, per un punfiglio; poî la 
gran maggioranza che ya per ‘dimenti- 
care, per sannogi nella birra e nei 
baci - scambiati impunemente nella sa- 

la.- tutta una vi ni e di 

i tirati da quelx 
rena: idealizzata nei cinque napoleo» 
ni, estratti a sorte durante il riposo. 

E questi toccarono al 

Fino alle 2 però. noa si 

tato glouno a ritirarli. 

i baoi, ci sono gli abbraes 
ci sono le ubriacatnra ci 
che, di conseguenza, gli acap» 


ln si 


ciamenti, 
sono au 

Iotti, 

Ma sono roba da niente. La polizia 
vigila, più qui che altrove. Del resto; 
mei una risss, mai una baruffa aeria, 
Mutti, ‘in fondo; hignnò, un obiettivo solo: 
divertirei ;e per questa illusione, per 
questo capriccio, dimenticano tutto — 
sovente, purtroppo, dei bambini affa- 
meti, e delle mogli piangenti. 

Un ferito. Tersera, alle ore 10, 
due. gioranotti, passando per la piazza 
S. Cnterina, scorsero sul prinoipio del: 
la via Montusza, in un lîgo di sangue, 
un uomo di ciroa 80, anni. Si nccosta— 
tono e provarono di farlo parlare. Inu- 
tilmente, Allora, spinti da sentimento 
umanitario, si cAricarono quel di- 
agraziato e lo sportarono nella yi- 
vina farmacia Foraboachi, Non 6° era 
alcun medica. La testa del poveretto 
era in uno, stato, orsibile. Pare, che, 
Ubriaco, sia caduto e conziatosi in quel 
modo. Il farmacista consigliò il va 
sporto all'ospedale e mandò a*cercare 
le guerdio, è una vattura, Arrivarono 
contemporaneamente, - Quantunque il 
cocchiere non fosse obligata di \pren@ 
dersì il ferito, perchè mandando san- 
gue avrebbe potuto gunstargli la yot- 
tura, pure, per non parder tempo, ac- 
condiscese. 

Del terito non si sa il nome perchè 
non, parla. 

Tentro ComunaltàaIn platea a 
nei violi: u pubiloo era Timraniunie 

La bellissima musica .dei SO 
della orona ziene seralmente & 
zata maggiormente, * 

Terseru, il minvetto eneguito dalle 
chestra, con colorito efficacissimo e fa- 
sione smmirevole, dovette, venir. repli 
cato fra un ione del publico al mae 
stro Podbst: 

Le signore Colonnesa e Mantelli ed 
i sigaori Da-Caprile,, Lanfredi, Carlio: 
netti e Boruochia, fanno in modo da 
rendere spetticolo sempre più. at- 
traente 

Anfiteatro Fenice 
dev'essere contenta del buon pi 
di ieri. Due tentroni ad» ambedue le 
rappresentazioni, 

Questa aora, per pap ficiata della aî- 
gnora, Luisr Rosselli, la brava, prima 
donna che nel corso della stagione a6p- 
pe fursi apprezzare in diverse operette 

ie interpreta con sentimento, darà 


la pri della ella Zlena di Offan- 


di 


lo 


| Zaîti supeva quel che voleva sapera 
Suo marito non era andato a Ver- 
sgilies, 
Non era avvenuto alonn avvenimento 
natura tale da inquietarla, e 0 
ange minacciare Ja È) 
Re sopravvenuto qualche | 
glie lo avrebba detto. Î 
Ciò le arrecò un immenso sollievo 6 
ricomin È spersre. 
algraflo Questo ragg î 
lo sguardo inquieto e il 
è la signora Darwille lo 


di a 
sus 


so valido 
imarod 


- a cosa, 
tratto n sua’ 
= sia mia, no, v'ingannete. 
uo, Ti conofico bene, 
molto. tempo che ho osservato qu 
tuo cambiamento. Me ne accorgo. Spes- 
#0 sei triste, pre 
hai semp ria 
varmi, 
— Oh! lo sap 
fastidi... La 


qual dina! ella| 


tutto R 


da 


ponpate 
quando 


LI vieni a 
te ‘bene... ognuno 
non 


all 
sempre | 


color di.rosa 
- Did vuo] di 
sei falice 1 
- Non mi lamento. 

— Lo. s0.bene. Se 
per far, questo, Tuo m 
he avevo creduto.., 
Hd io nemmeno. 
— Davvero? Non ti ama forsa? 
— Anche troppo | 


îroppo orgogliosa 
to noné l'uomo 


'lamiom 


fece con un sospiro di atanchez- 
za e un movimento che si. avvicina 
alla ripignanza. 
H tu? 
Siete voî 
E sapeto meglio 
come stanno Je .co 
ìj tu non 


Linira 


che, mi ayeto maritata,., 
di qualunque alt 
0, 
l'ami... Ma ore 
che più tardi, a poco m° poco,.. 
Anche l' avrei voluto.. 
o modo. Egli non ba saputo 
Non ha saputo faraì amate, 
ppure i'hai preso, senza nessuna 
tenza....e oredavo di far bene, 
veva una bella posizione, una 
ricchi... Mi pareva 
sun buon figliuolo* coma si dice, 
Iredevo che gli avrei fatto fare, 
odo eche incassa sarei stata pa- 
drona assoluta... Mi. sono ingannati 
ha ingannata... fino ad un certo p 
molto più sutoritario e più ficcanaso di 
quel. che ioredevo. — nggiunse Zaira 
Egrottando le sopracciglia con dispett 
— Non puoi fara quello che vuoi? 
Sì... una donns fa sempre quello 
che wuole... Ma... ma... non sono falice, 
lagrima si vide, sullà palpebre 


io. 


dermi., 


ete 
cione, 


A 


nora. Darwille la ardà con 


che. stia. nip( 
qualohe conf 
po' espansiva 


Era la prima volta 
peso va dispostà a farle 
a mostrarsi un 


RIGA 


IR 
Na 


SES 


fm 


SE 


3 
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Miitono. T) Poggi, varrà cantato il duetto 
Qell'operetta Lo, Scacchiere della Fegi- 
no, del maestro Gonée. 

- Tentro Filodramatico. Di 
giorno, teatro discretamente popolato. 
Di sera, una delle wolite folla” festivo- 
domenicali, Tuti a s0 posto e Zent 
rèfada, fecero le spese della giornata a 
enerale sodisfazione. Zago faceva per 
die, a qualche momento atche per tre, 

Oggi programs attraentiasimo e va- 
rieto. Prima, /l vecchio celibe e la ser- 
va, poi, Un appuntamento a Mogian, 
e da ultimo, Una dona idea dela serva. 

— La lettera d'un povarelo, accolta 
giorni sozio nelle nostre colonne, hu 
ottenuto un bnon esito.. La direzione 
del Teatro Filodramatico, d'aocotdo con 
la compagnia Zago-Borisi, dispose che 
alle recite diurne al Teatro Filodra- 
miatico, i posti di platoa restino a di- 
sposizione di chi prima giunge. Così, 
chi yuole portare a teatro moglie, figli 
a sorelle, non ha ché is modica spesa 
dell'ingresso. À 

I padri eduontori. Giorni sono 
un padre lasciava il proprio figlio le- 
gato con una cntena, per dodici giorni 
in un sottoscale; oggi, un altro padre, 

© fira addiritura un colpo di daga al fi- 
glio disubidiente e lo ferisce all'oree- 
chio sinistro, obligandolo a ricortere 
alle cura dell'ospedale. Ma o cho razza di 
padri son codesti? Non esoltdiamo un 
momento d'impazienza, di risentimento, 
in cui si possa trascendere ad un atto 
iticonsulto; ma, vivradio l'un padre de- 
ve pur sapersi dominare, non fosse al- 
trovolter per dare tin esempio.alla sua 

role, chie in tal modo guadagnerebbe 
due volte. 

Si può ottenere molto più facilmente 
qualohe ‘0088 da un ragazzo, colle buo- 
ne maniere, coi bacî, coì predicozzi, 
ole ‘non colle minacce, e tanto meno 
colle busse, I bimbî bastonati diventa- 
no melanconici, malatioci, se di tempe- 
ramento, linfatico; irascibili, furibondi, 
‘onpaci di fuggir di case, di 
una ‘vita scioperata, 
to bilioso 0 sanguigno, 


vette segaira le guardie, le quali lo 
condussero là, dova di speroni non fa 
"'uopo 

Un declamatore tedosco. Î 
arrivato a Trieste, di questi giorni, il 
signor Bruno Fried, devlamatore tede. 
sco della regina di Annover. Egli d in- 
tenzionato. di dare, nella sala del Casi- 
no Schiller, due ncademie di declama 
zione, le quali avranno luogo lunsd) € 
giovedì della settimana venturà 

Il signor Fried reviterà alcuni squar- 
ci delle tragedie di Gùthe e di Sh 
kespeare 

Le ferite degli abriaohi, Ieri 
sera, verso la 7 orè, un operaio, pas- 
sondo per la via dell Solitario, trovò 
steso a terra un uomo, che mandava 
sangue da una ferita sotto un occhio. Si 
impietoeì della sorto di quel povero 
diavolo, lo alzò a lo accompaguò nella 
Farmacia Piocioli. IH fatmacista, ve 
dendo che la ferita ern di qualche gra- 
vità, ne consigliò il trasporto all'ospe- 
dale. Intanto ‘arrivò una guardia che lo 
accompagnò. Il ferito, che era ubriaco, 
è il facchino Giovanni Livi, abitante in 
via Molino a vento. Pare siasi ferito 
accidentalmente allorchè, non potendo 
reggersi în piedi, cadde sul seloiato. 

2 In via Belvedere, l'altra notte fu 
trovato, steso al suolo, il facolino Gia- 
como: Pookar, con una”ferita al capo. 
Briaco fradicio,»era caduto e rimase |), 
finchè una guardia di p. s. si press la 
briga di farlo adagiare in una vettura 
e condurlo all'ospitale. 

Quella muova! Iersera, ulle 64, 
in Piazza Grande, il marinaio del pi- 
roscafo Iloydiano Pandora, Oristoforo 
Degovich, comiperava, da un ignoto fur- 
bacoione, un napoleone d’oro, per f. 
1.80. Quando però e'aocorse che il pre» 
teso napoleone mon era ‘altro che la 
solita marca da giuoco, corse a ravcon- 
tare la truffa patita alle guardie di p.a. 
Pur ammirando la candida ingenuità 
del Degovich, non possiamo esimerdi 
dal ritornare su quanto dicemmo altra 
volta, Luonde, non potendo esoludersi, 
in chi acquista un hapoleone per un 


prezzo molto al disotto del valore rea- 


darsi sd'ile, la coscienza ‘od almeno la suppori- 
n di temperamen-]zione della cattiva provenienza della 


moneta noquistata, è da ritenersi a sua 


Attenti, 0 voi a oni incombe l'obligo volta I’ acquirente reo di complicità in 


di educare i vostri figli; essi saranno|truffa, 
quel che voi vorrete, a seconda degli difatti, se 


6 perciò passivo dl’ arresto, I, 
invecè di rincorrere la inar- 


esempi vostri, a aeconda della educa-{rivabile ombra degli È Ì 
zione buons 0 cattiva che ssrete per]tori, si prodessassero ì noli infinocchiati. 


impartir loro. 


me testà, Mevocuparsi del fatto. avre- 


‘nti "vis S, H'rancesco, ii 


vatesso, ‘d'anni 12, botta 
—iolpo di daga all'orecolito sinistro. 


Il ora, fonia, spetterà alls legga, co- tot ae 


e 
Un paio disperoniì! Gli agentili due pregi 


sarebbe il caso di aperire cha soliti 
RES piuuco sparireb- 
«Mag, è per sempre 


DI 


Taffetdglio in un caffè Que 


è do, 


e 3 na 
e Lagura, ferì il proprio figliofata noi, verso le dodici, tra altri, ata- 
, son unfvanò prendendo la loro bibita in un 


caffò in piazza della Barriera vecchia, 
nudicati Ardrea e Ferdinan- 


"dî pi è,, che di ‘solito hanno buon nds0,|do, Pettî, abitanti in via dell’ Olmo Ni 


imbattutiwi, mercoledì notte, in un caf 


9, Di po averne prese parecchie delle 


f8, nel fabro disoccupato Francesco V.,|bibite, cliiamarono il tavoleggiante, per- 
d'onni 19, da Pola, gli fecero parecchie |ohè facesse loro il conto. Questi fu aol- 
interrogazioni circa alla sua occnpazio-|lecito a dir Toro quihto dovevano, ma 
me, al modo di vivere, al suò compor: pad essi parva il conto esagerato, per, 
tamento, ni mezzi di cui disponeva,eco: {cui protestarono, Il cameriere si fece a 
Il V., che probabilmente non'era unlsotenere che aveva fatto il conto giu- 


pottento in’ fatto d’eloquenza, s'im 


sto e da ciò nacque un diverbio, il 


Pad 6 rispose masticando. Dimessi i|qusle degenerò in disordini nerî, poichè 
complimenti, lo perquisitono e gli tro-|i due precettati sohiaffeggiarono il ta- 
varono addosto un pato di speroni, di|voleggiante; questi rosgì e in un bale- 
cui non seppe giustificare esattamente{no furono visti volare bicchieri, chic- 
la provenienza, è che le guardie argui-|cliere, sottocoppo, sedie e quanto capita- 
tono formassero parte del compendio |va sotto mano ai conterdenti..Alle gri- 
di un furto recentemente consumato.|da di: pattuglia 1 comparvero sul Ino- 

Quentunque-a malincuore, il V. do-|gorle guardie, le quali artestarono An 


——______—__É___t@u 


Îi e 
E la vecchia signora, che detestava [quali avrebbero ohiaramente provato 


ora Ducantin, pel dispr 
per lei, non chiedeva di meg 
sapere quel che avveniva veramente 
nel cuore di sua nipote. 


0 Che aveva|che aveva passato ‘tutto il tempo a 
che di Versaillss. 


Trentacingue minuti dopo mezzanot- 
te ella suonava ella porta del suo ap 


Era appunto per questo che ella le|purtamento, dopo ‘aver mandato, alle 


- parlava con quella doloezza. 


nove della sera, un. dispaccio a suo 


Ma Zaire, rassicurata momentanea-| marito col. quale lo avvertiva che soa 
mente sulle conseguenze della sua con-|zia, avendo migliorato e non avendo 
dotta, rattenne le lagrime e si facque,|più bisogno delle sue cure, ella torne- 
dioendo fra sò oche sarebbe sempre |rebbe coll’ultimo treno invece di rima- 


lamno prima di far wconoscera il suo 
segreto alla zia, sò le circostanze esi 
gassero il concorso di un complice. 

Ella aveva giuocato d' astuzia colla 
vecchia signora ed aveva tastato il 
terreno pet sapere se, richiedendolo il 
caso, troverebbe un appoggio in lei. 

Avera compreso che la signora Dar- 
wille, non per affeziona verso éua ni- 
pote, ma per rancore contro Ducantin 
sncebbs stata disposta ad assscondarla 

Ciò bastava. 

Zaira mutò dunque, tutto ad untrat- 
to, tono e condotta; parlò d'altro e non 
confidò nulla. 

Prunzò vicino alla malata cho era in 
letto; fu molto egrtese, piena. di pre- 

mure por lei, e non la lasciò che per 

prendere il treno delle ufidiéi, che do 
yeva, ricondurla casa di suò marito 

ù oltca mezz'ora (dopo mezzanotte, 
® Ora ella si sentiva forte. 

Aveva veduto sua zia; e, senza meu: 


ire, con quell'abbondanza di parole di 


nera a Versailles. 
Fu suo marito.che andò ad aprirle, 
V, 
Il ritorno in casa diol marito 

Zsira non ei meravigliò molto di ye- 
dersi aprire la porta da suo marito, in- 
vece che dalla oameriera. 

Avendo mandato un dispaccio per 
annunciare il suo ritorno, non yi era 
nuila di straordinario che Alfredo Du- 
cantin avosse aspettato sua moglie, e 
si trovasse ]ì, per il primo, s riceyerla 
dopo due giorni di assenza. 

Intanto sull’'entrare; ella gli lanciò 
uno sguardo sorutatore, come lei sola 
sapeva Janoiarne, er che le rivelava i- 
stantaneazierto e quasi con sichrezza, 
la disposizione d' animo di soloro in 
faccia aî quali &lia si trovava. 

Ora, quello sguardo non le apprese 
nulla di buono. 

I) vio di suo marito era tutto soon 
volto, e' il suo sorriso, - giacchè la ri- 


Gui conosceva il segreto, avrebbe dato | covette coì sorriso sullo labra, Lera più 
a suo marito nna asrie di particolari: i ‘forsato che mei, 


drea Petri. -Fhainando ‘potò svignaras- 
la a tempo. | 

Il danno st rinenti il caffettiere a- 
scende a ciroi 30 fiorini È 

Tenerezza conîugali. Franoe- 
sc0 M., fornaic, da Zapotok, ha 41 an- 
nî e una moglie che ama aviscerata 
mente. 

Quando è brill), l'amore per la sua 
dolce metà suole astrinsecarsi in dimo- 
strazioni materiali che non sono sem- 
pre di tutto gusto della medesima. leri, 
per esempio, codsite dimostrazioni fu» 
tono nn po' trop pronunciate, e con 
sistettero in unr,glva di pugni, nise- 
sfati con una fo. Ma non dirsi. 

La povera dol; ber sottrarsi a quel- 
le tenerezze, do. ;jo disertare il tetto 
coniugale di vi. y{atterizza, il quale 


chè s'impossensò 14) troppo focoso ma- 
rito e lo condusse, in via igor, dove 
sapranno calmarglei troppo forti bol- 
lori, 

Eoccessì in Crbgada, Questa not- 
to, ad ora tarda, ba comitiva di ciros 
12 ‘individui, Ja moàgior parte merinai, 
entrò nella birtari@ gila Città d'Am 
burgo, in Crosada, cviadendo della bir- 
fa. Stante l'ora inktiratà, la padrona 
della birraria non vcile servira la bir- 
ra, Allora quegli irdividui, ch'erano 
brilli, cominciarono a dare in escande: 
acenze ad .a commottere sccessì. 

Un giovanotto, che zan o' entrava 
nella questione, venne W@@bhiato; pareo- 
ohi bicchieri andarono fin frantumi, Vi 
fu pure un tentativo Ji rubara la ca- 
tena d'oro che Ja padtmna della birra» 
ria aveva al collo. La sameriera si bu- 
scò sloune busse, Alle grida dir guardie, 
intervennero alcuni womni del vicina- 
to, în seguito a che, gi eccedenti se 
la svignarono in una ckla di tolleranza 
di via della Torretta. \t " 

Uno dei caporioni del disordine, di- 
casi fosse certo Pepî Strisa, 

La solita presentazione di 
stato. Nsr pomeriggi, del giorno di 
8, Silvestro, Giovanni K. pittore di 
stanze, e Giuseppe E, faschino, giora» 
notti, il primo di 27 ani, il secondo 
di 25, vollero dati un po’ di buon 
tempo, in barba alla bolletta: Reon- 
tisi in un'osteria in win dii Cordpivoli, 
mangiarono-8 bevettero-per liimporto 
di E 125; poi sì gisarono e si Rocin- 
s6ro a pg iesene, senza darsi il pen- 
situ af ciò che potrebbe almanaccare 
l'oste. Ma questi, che nonnsa regalare 
il suo vino, li farmò eschiese loro il pa- 
gamento dello acotto. 

— yMa moi no gavemo un boro* + 
risposero i. due capi mmeni, 

— Ah, così! Bene, la vedremo - din- 
ss l'oste, E senz'altro, chiamate le guar- 
die, le offiziò a prendere i due galan- 
tuomini sotto Ja loro protezione, affin- 
chè imparino che mon si va impune- 
mente a truffare gli asercenti. 

Divozione ferviaa. Giovedì, nel 
pomeriggio, Giuseppa €. - che abita 
in via di Crosada N. © - s'era recata 
alla chiesa de’Gessili, alla benedizione; 
e pregava con tauto fervore, con tanto 
raccoglimento, che la mente ala, upa- 
ziando per le regioni celesti, non s'ao- 
corgeva di ciò ole amocedevain terra e 
neanche a-lei dappresso, neanche sul- 
la sua stessa porsona 

Un. ignoto. mariulo, "alla chetichel- 
la, aveva introdotto. dolcemente da ma- 
no nellé sua tasca è ne aveva estratto il 
borsellino. Fortunatamente iper lei e 
—_ _——_————— st 

I suoi occhi rossi la parvero' più 
filsi “e più sospettosi del. solito. 

Gli sposi tuttavia sis diede 
con una certa spontaneità; ma la mano 
di Duoantia era ghiacciata, e bua mo- 
glie vi notò unu corta contrazione ner 
vosa 
— Non ti aspettavo tanto presto + 
se il marito quando furano entrati 
nella loro camera. - Perchè pei ritor 
nata P 

— Tel'ho telegrafato - replicò Zeit 
Mia zia sta meglio Ella non ha ‘bîso- 
gno di me... E în questo sondizioni, sa- 
rebbe stato inutile di rimanere presso 
di lei... Tanto più che non mi piaoe di 
stare molto tempo assente; lungi da 
Csrmen. 

Carmen era sua figlia. 

— Come sta? - proseguì Zairà. 

— Benissimo, E" corioata. Dorme. 

— Vado ad abbracoisrla, - disse.con 
premura Zalra, che si era tolto il cap- 
pello e l'americana. 

E, passendo nella stanza viciné, ove 
une lampada spandeva la sua debole 
luce, ella si avvicinò con passo leggero, 
senza far'rumore, ul piocolo letto iu 
cui Carmen riposara. 

La regazza, benchè avesso appena 
quattro auni, rassomiigliara meraviglio- 
samente a sua’ madre. “Aveva già la 
stessa formi del viso, le atorio lunghe 


ofglia ricurvo; la stessa boooa, la stessa 

espressione di Zaire. 
Dormiva. PERE 
Art. Arnenld. (Continua). 


venne poi invasi galla forza armata,|| 


agraziatamente per.il ladro, il borael: 
lino non conteneva che poolii spiccioli. 

Minutaglia. Furono arrestati: per 
vagabondaggio motturno Francesco R., 
d'anni 24, mariovale, da 

ul procetto, il pasticiere An- 

gelo I anni 26, da Trieste. 

Ogni giorno una. 

— Quale calendario, vuole il signo- 
re ? questo con le lune etutti i quarti? 

— Nol no! msngherebbe anche 
questa! ho già uns moglis e una suo- 
cera che han sempre ia luna di tra- 
verso ! 


TEATRI. 


Teasro Comunale. Riposo. 
lodramatico. Compagula Zago a Birial 

{Ore 1%,). »Il vaceltio collbo e la serva. — 
Un nppuntmenta a Moglsn.* — Una bona 
a dolo serva. 
Fenice. Comp. Scelvini d'operatte, {Ore 
Serata a boneficio della prima donna a 
sa Rosselli, — gLu bolle Elana.® — 
chiere della Negina® (duetto). 


741 
i! 


iecolo, dir, Y. Hualla 
Kocco. 


Tipogralla del 
Adit, 8 redail resp: A. 


"50 =3 abili Tevoranii, berrotigia 
Ricercansi pivilgorai. via Porso del 
Mare N 2. 186) 

Ti Torini urge impiegare in a° 
500,00 cquisii beni stabili, come pura 
contro ipoteche anche ripariitamente. Sarie of- 


n la mavoll 


fari con pracise indicazioni scrivere all'ammi- 
trazione di questo giornale. 8. 8. (881), 
n) maia Un piccolo cane rallier, 
Fu smarrito fispondo-al nome: 
Mancia chi lo porta Caffè Armonia. ( 
trna Uggi Sibalo impose Fissa 
Pince. stra giornata, preforibilmento Gio- 
vedi o Venerdì, (412) 


=® DOMANI@= 


estrazione 
viglietti 


INNSBRUCK 


Viglietti origi 
per cassa od in 
rate da f. 2-al 
mese, vende il 

cambio valute al 

Tergesteo 


Giuseppe Bolafflo 


STIVALI 


inglesi 
pa Uomo 
qualità solldissima 


a f. b.90 ce af. 6.76 


Nella Calzoteria 


L. Neumann 


nAllo Stivalone" 


18 — CORSO — 18 


Sartoria Economica 


di Giovanni Batelli 
Via Barriota veoohia N. 6,1p. 
L'infrasaritto, si fa on dovere d'avverie 

dua numerosa olientela che avendo fatto 
arquisto d’on vistoso assortimento di 
SF Stotlo fantasia per la stagione = 
gl trova in grado di confezlonara Vestiti 
Sopra inisura a prozal da non temere con- 
correnza (1883) 


(Franoo-Mongroise) 
'—em IN BUDAPEST 
Capitale fondazionale; ne 

10,000,000 ‘di fr. in oro. totalmente versati. 

ssicura verso modici pre contro: 
i dannî dell' incendio, del falmine @ dello 
esplosioni, delle rottura » nooidentali dai 
cristalli 6 specchi; conti dauni nel 
trasporto di marci viaggianti per 
mare e part 
doi puvig 


; 


? Cc 
CR 


384,030,60. 
Rappresentanza Gene in ‘risate 
por Ertoste, Istria, -Gor Rogno 
d'Italia od Egitto. 
ARLOHERMET 


in Vin Ruova p, 


The Singor Manufaotaring e 0.0 
NOYVA-YOBK 
PER SOLO DE 


FIORINO 


alla sottimana ri pud acquistare uns Mi 
china da cuelrè ,6inger origi- 
malo" senta Aumento di pr Garan- 
ris per5 anni, Lerioni a domicilio gratia 
ho Singor Manufacturing & 0* 
CORSO, PALAZZO SALEM 
Aghi per macchine Singer3 s.l'urio, 30.1a dos. 


a 
1 


Ranziano; peri 


| Assogui sopra 


1 viglietti originali 
CROCE ROSSA 
ITALIANA 


a f.14.50 per cassa od 
in 17 rate da f. Î, 
vende il Cambio Valute 
al Tergesteo 


Giuseppe Bolaffio 
fior. per.20 soldi 


500 strazione 2 Gennaio 188 


Biglietti presso l’ nfficio e giornale 
Giuseppe Zoldan, Trieste. 


ii 
Banca Commerciale Triestina. 


Sconto Camblati, 

Trieste dirello © domiciliato 195 

Vienna diretta è domiolliatà 4% 

Praga, Post; Bruna, Graz, Leopoli, ed altre pinaze 

dolta Monarchia, diretto è domiciliato 49/g. 

Annegni 

sopra lu sunocennale pinze franco diprovviglone, 

Inicresni pui vernamenti di denaro, 
annio preavy. 15 giorni 

i d'oro 


Intoressi » 
rants 59/, annuo 


owvenzio) 
anco di ogn] sp 
ne; sopra carte 4/, annuo per ino a 
300 ; da convenirsi per Importi 
ansi Conponse] nequistie Vendi. 
«ti Walori ‘/,°/ di provsigione, 
Bancogiro 
£°%, sino allu concorrenza di 50.900. 
Sesione in perzi da 20 franchi 
d'oro. Tuile le suacesnnata operazioni ven- 
‘gono esegutita como finora, in pezzi.da 20 Franchi 
a condizioni da convenirsi 
Depositi in 
Nella cella Ul sicurezza, ! ova si conservano 
| valori-derla, Banea, sì acco 
effetti pubblici, oro, argento ed dggs 
ziosì 0 modiche condizioni. 
Trieste, 24 Settembre 1888. 
I Consiglio d'Ammistrazione. 


di sopra qrar- 


custodia, 
tutti 


Cassa. di Risparmio Triestina 


ACCETTA vérsamonti di denaro in Banoo- 
nbte da 50 soldi sino qualunque importo tn 
tutti i giorni non fontivi nella Kettimana dallo 
9 ullo 19 mierid.; le Domenica dallo 10 alle 12 
ant, latorosso sul Ubretti 9%. 

PAGA, Sh tutti î giorni foriali; 
alla 19 merid: 

0 af 60 immediatamente, 
oltre , , SÙ sino a fior. 10 rerso 
preavviso di ] giorno, 
wo 50% 100 simò a f 1000 reno 
preavviso, di 8 giorn 
1 w 1000 rarso preavriuo, di. G 
giorni. 
BCONTA Cambiali dirette # domigliate pè 


dalle 9 ant 


Trieste i!/;0/,. = 


ANTICIPA denari sopra Carla 
ed Ungherosi 
bi aiio a È, 1000 Sul 
maggiori In conto Cor- 
nie #1 
MUTUA denari verso ipufoohs sw sabili di 
Triuste, interesse da conveniraì (1590) 


netrisoî, 


per i 


La-Filiale- della Banca Union 


Triosto, s:oconpa di tutto le operazioni di 
Banoa 8 Uamblovalnio 
a) Accotia versamenti in conto corrente? 
Abbuonando l'interesse anno 
pur Banoonote 8,5 con proavrodi 6 glorni 
LS * , s TITO 
41/08 quattro mess fiano 
por Napoleoni 8'/,°/, con;prearv. di 20 giorni 
8 40 
8 mesi 
in i Det 
HERO abiuonando il 8” 
Interento annuo ajno n ql lunque somma; prol 
vazioni sîno a f, 20000 n vista vrao ohégqua 
importi maggiori proarviso uvanti la Boràh — 
Donferma dei versamenti in apposito libretto, 
Comteggia per tutti È versamenti 
qunlafasi ora d'ufficio la valuta del inedesimo 
giorno. 
insuime pei propri correntisti l'in 
casso di conti di pinza, di cumbiali por Priesto, 
Vienne, Budspost ed altre principali città ri- 
nia loro nesegni per queste piatze, sd se 
corda lora la facoltà di domiciliare affatti 
eso la sus csass Tranco d'ogni npasa por 
— bh) S'incarica dell'acquisto e delluten- 
di effotti publici, valuto è divisa, nonchè 
asso d'iasegni, cambialie coxtpone, verso 
‘),%, dî provrigione — e) Atcorda af propri 
iinittonti Ta facultà-di depositare affatti di 
# no cura gratis l'invazso: di 
denis. 
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